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Oggetto:  Applicazione del DLvo 194/2008 agli stabilimenti iscritti nelle liste per 

l’export. 
 

Si comunica che il Ministero della Salute  ha precisato che tutte le aziende che 
risultano iscritte in almeno una delle liste per l’esportazione di alimentari verso un Paese 
terzo, pubblicate sul sito www.salute.gov.it/sicurezzaAlimentare/trasferimento.jsp (per la 
Federazione Russa il link specifico è nella sezione “Esportazione degli alimenti”), sono 
tenute al pagamento della tariffa  di cui all’allegato A, sezione 7 del Decreto Legislativo 
194/2008 “spese per le attività di monitoraggio ispettivo sugli stabilimenti iscritti in lista 
verso Paesi terzi……”. 

La tariffa (100 euro per stabilimento/anno), deve essere corrisposta una sola 
volta, a giugno di ogni anno, anche se lo stabilimento compare in più liste. Qualora non 
fosse già stata riscossa è necessario prevedere anche il pagamento della tariffa relativa 
all’anno 2009. 

Si ricorda, inoltre, che per le suddette aziende è prevista, da parte del Servizio 
Veterinario,  la ricertificazione annuale attestante il mantenimento dei requisiti per l’export, 
con specifico riferimento alle procedure di sanificazione e alle procedure HACCP (come 
indicato dalla nota  ministeriale 33585-P del 23.11.2009, allegata). 

Si coglie l’occasione per ribadire che la Circolare Ministeriale 11000 del 
17/04/2009 (applicativa del DLvo 194/08) prevede che il controllo sanitario e le relative 
certificazioni per l’esportazione verso Paesi terzi di alimenti o bevande siano soggette al 
pagamento delle tariffe previste dal tariffario regionale. 

In particolare, si ritiene che ogni intervento di verifica o supervisione in uno 
stabilimento, accompagnato dal rilascio di certificati sanitari, debba essere tariffato per 
prestazione, applicando l’importo complessivo di € 50,00 (derivato dalla somma delle due 
pertinenti voci del tariffario regionale). Altre certificazioni senza sopralluogo, riferite al 
medesimo intervento già effettuato o alla semplice consultazione di atti d’ufficio, dovranno 
essere tariffate con l’importo forfetario di € 15.00, indipendentemente dal numero di 
certificati rilasciati. 

 
Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

 
Il Responsabile del Settore 

Giuliana Moda 
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